


Il Programma MAB (Man and the Biosphere) è stato 
avviato dall’UNESCO negli anni ’70 allo scopo di migliorare 
il rapporto tra uomo e ambiente e ridurre la perdita di 
biodiversità attraverso programmi di ricerca e capacity-
building

Il programma ha portato al riconoscimento, da parte dell’UNESCO, delle Riserve 
della Biosfera (“Biosphere Reserves”), aree marine e/o terrestri che gli Stati 
membri s’impegnano a gestire nell’ottica della conservazione delle risorse e dello 
sviluppo sostenibile, con il pieno coinvolgimento delle comunità locali

Attualmente le Riserve della Biosfera sono 651 distribuite in 120 paesi del mondo 
ed il loro numero è in continua crescita. 
Attualmente ve ne sono 13 in Italia, 14 in Francia 





Promossa ed avviata da due Parchi regionali, il Parco del Po 
cuneese ed il Parco naturale regionale del Queyras

Rappresenta ad oggi 
l’unica Riserva transfrontaliera italiana, la secon da in Francia, 

la tredicesima nel mondo 





L’idea della Riserva della biosfera transfrontaliera del Monviso 
nasce, nella sua forma embrionale, alla fine degli Anni ’80

Circa 30 anni di cooperazione tra i territori francesi ed italiani del 
Monviso hanno caratterizzato il percorso verso il riconoscimento da 
parte dell’UNESCO 

Periodo di programmazione Alcotra 2007-2013: PIT  “Monviso:  
l’uomo  e  le  territoire”  e  PIT  “Hautes  vallées”: esperienze  ed 
obiettivi sono stati messi a sistema in una logica integrata, di medio-
lungo periodo



Il Progetto G2 «Risorsa Monviso» all’interno del PIT  “Monviso:  
l’uomo  e  le  territoire” promuove il  percorso  di candidatura, sia 
delle riserve della biosfera nazionali, che di quella transfrontaliera

29 maggio 2013 : accoglimento delle candidature e designazione 
delle due «Riserve della Biosfera » nazionali 

12 giugno 2014 : riconoscimento della «Riserva della Biosfera 
transfrontaliera del Monviso»



Progetto Alcotra «GouvMab Monviso» : attraverso  il  progetto i 
due Parchi intendono porre le basi per rendere la Riserva operativa, 
iniziando a sperimentare il valore aggiunto della Riserva



OBIETTIVI (Azioni) SOTTOATTIVITA’

Redazione  di un piano di gestione 
della RBT

Avvio del percorso verso la Carta 
Europea del Turismo Sostenibile 
da parte del Parco del Po

Definire strumenti operativi 
condivisi

Comunicare efficacemente 

Integrare il patrimonio di 
conoscenze ed esperienze

Censimento delle buone pratiche 
gestionali e produttive

Condivisione di percorsi per la ricerca 
e conservazione della biodiversità

Coordinamento gestionale dei due 
enti parco 

Iniziative culturali e promozionali 



SOTTOATTIVITA’

PIANO DI GESTIONE 
TRANSFRONTALIERO

AVVIO DEL PERCORSO DI
ADESIONE ALLA CARTA EUROPEA 
DEL TURISMO SOSTENIBILE DEL 
TERRITORIO DI PARTE ITALIANA

Modello di 
Governance

Linee e Azioni 
prioritarie COSTO TOTALE

65.000 €



Individuazione delle priorità espresse dalle comunità e dal territorio (Focus)

CHE COSA E’ STATO FATTO?

RISULTATI

Predisposizione del piano di gestione, strutturato su 3 assi tematici: 
conservazione - sviluppo sostenibile - logistica, educazione, ricerca e 
monitoraggio

Analisi degli indirizzi espressi in fase di candidatura

Proposte di azioni 

Analisi degli strumenti di governo del territorio e del sistema di governance

Definizione del documento di Piano e condivisione dello stesso con il territorio 
della RBT





4 Tavoli tecnici ripetuti in tre diversi areali (Saluzzo e Valle Po, Valle 
Varaita, Valle Maira)

CHE COSA E’ STATO FATTO?

RISULTATI

Rapporto diagnostico dello stato del turismo nell’area della CETS

3 Forum plenari (iniziale, intermedio e finale)

Deposito, entro la fine del 2015, del Dossier di candidatura presso Europarc
Federation

Definizione e verifica delle attività da inserire nel dossier di candidatura

Confronto con l’esperienza delle aree protette francesi





SOTTOATTIVITA’

FOCUS SU BUONE PRATICHE 
ESISTENTI IN AREE MAB

TUTELA  DELLA  BIODIVERSITA’
SPECIE BANDIERA
Salamandra Lanzai

COSTO TOTALE
53.000 €



Individuazione delle priorità espresse dalle comunità e dal territorio (Focus)

CHE COSA E’ STATO FATTO?

RISULTATI

Viaggi studio transfrontalieri : Transboundary Biosphere Reserve Meeting (Vosges
du Nord), Luberon, Mont Ventoux

Approfondimento  e mappatura delle buone pratiche a livello europeo ed 
internazionale su governance, turismo e valorizzazione  del  territorio  in  aree  
MaB

Mappatura delle buone pratiche, finalizzata alla definizione del Piano di gestione 
della RBT





Raccolta studi, documentazione, bibliografia e scambio tra i due Parchi

Attività transfrontaliera di campionamento genetico e rilevamento morfometrico 
degli esemplari

Rilievi fitosociologici dell’ambiente in cui sono stati rilevati i campioni

Analisi dei campioni genetici

CHE COSA È STATO FATTO?

RISULTATI

Approfondimento sulla distribuzione delle popolazioni

Cartografia di idoneità potenziale degli habitat

Conoscenza delle affinità genetiche delle varie sottopopolazioni





SOTTOATTIVITA’

COORDINAMENTO PER LA 
GESTIONE DEL PROGETTO 

“GOUVMAB MONVISO”

ATTIVITÀ DI PROMOZIONE
DELLA RISERVA

Giornate europee 
del Patrimonio

Concorso fotografico 
«Monviso Unesco»COSTO TOTALE

182.000 €

Manifestazione 
conclusiva (restituzione 

dei risultati)

«TourMonvisoTrail 
International»



Costituzione di un gruppo di lavoro transfrontaliero  con specifiche 
competenze in materia  di  informazione,  comunicazione  e  sensibilizzazione 
(personale interno ai Parchi, personale appositamente reclutato)

Attivazione di un ufficio stampa transfrontaliero

Realizzazione di materiali divulgativi

CHE COSA È STATO FATTO?

RISULTATI

Coordinamento, gestione e comunicazione del progetto



RISULTATI

Oltre 100 musei italiani e francesi hanno aderito all’iniziativa di messa in rete di 
una parte significativa del patrimonio culturale della Riserva

1.500 foto partecipanti al concorso fotografico e realizzazione di una 
pubblicazione dedicata

Oltre 500 atleti hanno dato vita alla riedizione, dopo oltre trent’anni, di una delle 
corse in montagna più apprezzate nei due paesi







Grazie per l’attenzione!


